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Da stamattina alle 8.30 trasporti fermi per lo sciopero 
Appello del sindaco: «Romani, restate a casa se potete» 

Traffico, maxi-bolgia 
Oggi rischio paralisi 
Dall'Aurelia alla Tuscolana, da via Boccea alla Cassia, 
ieri la città si è trovata in una situazione di grave disa
gio-traffico: fin dal mattino, erano segnalate code e ral
lentamenti, e nel pomeriggio il maltempo ha complica
to i problemi. Oggi lo sciopero nazionale degli autofer
rotranvieri, 12 ore senza mezzi pubblici, non contribui
rà certo a migliorare le cose. Il sindaco lancia un appel
lo: riducete gli spostamenti all'indispensabile. 

RINALDA 

• i Una giornata cominciata male, 
e, complice - il maltempo, finita 
peggio: rallentamenti, tanti piccoli 
incidenti, lunghe code hanno but
tato nel caos, ien, il traffico cittadi
no. - •• , 

In mattinata, particolari difficolta 
hanno convolto la via Tiburtina e 
la via Aurelia. Sulla Tiburtina, all'o
rigine dei rallentamenti è stato lo 
svolgersi di una manifestazione, in
detta da Cgil, Osi e UH, alla quale 
hanno partecipato alcune centi
naia di lavoratori di una azienda 
elettronica; sull'Aurelia, invece, le 
difficoltà dipendevano, come il 
giorno precedente, dalla straordi
naria affluenza di automezzi diretti 
all'Ergife, sede, per la ' seconda 
giornata consecutiva," di esami di 
concorso per sottufficiali dei cara
binieri. In questo caso, i vigili urba
ni, preallarmati da quanto accadu
to martedi, quando si era formata 
sulla consolare una fila di oltre set
te chilometri, si trovavano in forze 
sul posto e hanno operato per la 
fluidità del traffico. - ' ' 

In piazza dei 500 il transenna-
mento per lavori e il restringimento 
della carreggiata ha causato molti . 
rallentamenti. Chiusa al traffico per 
l'apertura di una voragine via Lati
na, mentre la vicina via G. Spada è 
anch'essa parzialmente transenna- ' 
la. Problemi segnalati anche a Via 
Della Magliana, chiusa nel tratto 

CARATI 

che va da via del Fosso della Ma
gliana a via delle Vigne: e grossi 
rallentamenti si sono verificati, ver
so le 8,30, tra via XX settembre e via 
Nicola da Tolentino. Nel pomerig
gio, il maltempo, con vento forte e 
molti scrosci di pioggia, ha compli
cato ulteriormente una situazione 
già difficile: rallentamenti, code e 
disagi, accompagnati da una 
straordinaria quantità di incidenti 
stradali, nessuno dei quali grave, 
hanno reso la città impercorribile. 
Problemi hanno riguardato l'intero 
territorio cittadino, dall'Aurelia alla 
Cassia, dalla Tuscolana a via Boc
cea. E tutto questo, in una giornata 
che non può ancora essere consi
derata «a pieno ritmo»: manca in
fatti, all'appello di tutte le cause 
che determinano difficoltà nel traf
fico, la riapertura delle scuole, che 
avverrà la settimana prossima. 

Un mcrcoledi difficile, dunque; 
ma tutto fa prevedere che gli farà 
seguito un giovedì ancora peggio
re: oggi infatti per lo sciopero na
zionale degli autoferrotranvieri, i 
mezzi Atac e Coirai sono fermi dal
le 8,30 alle 17, quando il servizio 
sarà ripreso. Ma solo per tre,ore. 
Dalle 20 fino a mezzanotte, infatti, 
tutto si fermerà di nuovo. Solo alle 
24, infine, riprenderanno normal
mente le corse notturne. E per fare 
fronte alla situazione, il sindaco 
Rutelli ha invitato i cittadini «ad evi
tare il più possibile gli spostamenti 

Bus, black-out 
dalle 8,30 alle 17 
e dalle 20 alle 24 
Un'Intera giornata senza mezzi 
pubblici. Lo sciopero degli 
autoferrotranvieri rispetterà le 
cosiddette «fasce di garanzia», 
secondo quanto concordato 
localmente In applicazione della 
legge 146 sul diritto di sciopero 
nel servizi pubblici. Ma si tratte di 
fasce molto esìgue. Bus e metro 
saranno In funzione fino alle 8,30, 
poi II blocco Ano alle 17. Dalle 
cinque del pomeriggio Ano alle 201 
mezzi pubblici torneranno di nuovo 
In funzione e Infine nuovo stop fino 
alla fine del servizio. I sindacati 
ricordano che da tre anni 
attendono di poter discutere II 
rinnovo del contratto di lavoro e 
chledonoal governo di Intervenire 
per sbloccare una situazione che 
costringe gli autoferrotranvieri a 
far ricadere sugli utenti II peso di 
una vertenza che, nonostante, le 
ripetute sollecitazioni non si riesce 
a far approdare al tavolo delle 
trattative. 

nelle ore interessate dallo sciope
ro». L'assessore alla mobilità Wal
ter Tocci ha detto che «Il Comune 
comunque farà la sua parte», e ha 
segnalato che l'amministrazione 
ha chiesto ai Vigili urbani il massi
mo dispiegamento di forze, e uno 
straordinario sforzo organizzativo 
per limitare i disagi ai cittadini». Il 
Comandante dei Vigili urbani, In
gegner Sepe Monti, ha dato dispo
sizione per il massimo impegno di 
forze, ed ha spiegato che ci sarà un 
contatto costante con le unità di 
zona, in modo tale da poter inviare 
nei «punti caldi», dove si verifiche
ranno particolari difficoltà, pattu
glie mobili che potranno curare 
punto per punto la fluidità della 
circolazione. 

Alberto Pals 

Voragine in via Latina, evacuate undici famiglie 
Undici famiglie sono state evacuate da uno stabile 
di cinque plani In via Latina 288 a causa di una 
copiosa perdita di acqua da un tubo dell'Acca che ha 
provocato l'allagamento della cantina, lo 
smottamento delle fondamenta del palazzo, la 
rottura del vespaio e II distacco di alcuni tramezzi. 
Sette famiglie sono state sistemate presso il 
Residence Brevetta a spese del Comune, mentre gli 
altri quattro nuclei familiari hanno preferito andare 
In casa di parenti e amici. La rottura del tubo 
dell'Ada ha provocato anche l'apertura di una 

voragine In via Latina e notevole disagio agli 
automobilisti che transitano In quella zona. Disagi 
hanno avuto anche gli abitanti dell'Intera area 
poiché l'azienda comunale ha sospeso l'erogazione 
dell'acqua. La rottura della condotta Idrica, secondo 
quanto la stessa Acea ha reso noto, è avvenuta sotto 
un albero adiacente al palazzo evacuato. I tecnici 
dell'azienda hanno quindi sospeso l'erogazione e 
stanno «aglrando l'albero» con una nuova tubazione. 
All'Acea prevedono di riparare il guasto nella 
mattinata. 
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«Lavoriamo, ma il collasso è dietro l'angolo» 
• Interrogativi che si ripetono 
con tanta puntualità da diventare 
quasi rituali. Com'è possibile che 
alle prime piogge la città ripiombi 
regolarmente nel caos? E che fare 
quando si profila, come oggi, una 
giornata impossibile: senza mezzi 
pubblici, e i disagi, per comprensi
bili che siano le cause dello scio
pero, che inevitabilmente si abbat
tono sulle spalle dei cittadini? Wal
ter Tocci, vicesindaco e assessore 
alla mobilità del Comune, non esi
ta ad ammettere che la giornata sa
rà pesantissima: «Siamo molto 
preoccupati», conferma. 

Cosa ò successo, Ieri, che ha re
so Il traffico cosi difficile? E co

sa si può prevedere per oggi? 
I disagi di oggi dipendono da uno 
sciopero generale, non è possibile 
fare molto di più che sottolineare 
l'appello a ridurre gli spostamenti 
al minimo indispensabile. • Per 
quanto ci riguarda, l'unico inter
vento che possiamo mettere in at
to è quello per la massima presen
za dei vigili urbani, in modo da ga
rantire la maggiore fluidità del 
trafffico. E su questo siamo proiet
tati al massimo dello sforzo. Per 
quanto riguarda la giornata di ieri, 
a noi non sono arrivate segnala
zioni di particolare eccezionalità 
della situazione. Certo, purtroppo, 
il maltempo crea sempre difficol

tarle prime piogge rendono le co
se più difficili. 

Ieri però ci sono stati anche pro
blemi particolari. Ad esemplo 
sull'Aurelia, per I quattordicimi
la che partecipavano al concor
so del carabinieri 

Per queste situazioni stiamo pen
sando a un provvedimento di ca
rattere generale, molto innovativo: 
chi determina ingorghi dovrà con
tribuire a far fronte ai relativi pro
blemi di mobilità, e farsi carico 
anche dei costi. Non si può pensa
re che enti privati e pubblici pro
ducano situazioni difficili e poi 
pretendano che il Comune, con i 
soldi dei cittadini, faccia fronte ai 
problemi. In questi casi occorrono 
servizi speciali, e il provvedimento 

che abbiamo allo studio prevede 
soluzioni concordate tra il Comu
ne e gli organizzatori, e l'indivi
duazione di precisi compiti per i 
responsabili: ad esempio, l'attiva
zione di navette speciali con le 
stazioni della metropolitana. 

Qualcuno però dice che l'attMta 
dell'amministrazione, ò troppo 
proiettata sul futuro, mentre le 
emergenze sono al presente». 

In un anno abbiamo messo in 
opera due nuove ferrovie metro
politane, sta per partire il nuovo 
tram verso piazzale Ungheria: tre 
nuovi percorsi su ferro in meno di 
un anno, sono qualcosa di molto 
importante, nessuna amministra
zione è riuscita a fare altrettanto in 
pochi mesi. Certo, questi e altri 

provvedimenti non riescono an
cora a modificare la situazione dal 
punto di vista complessivo. E que
sto dipende dai grandi numeri del 
traffico romano. Perchè nelle ore 
di punta,, ci sono seicentomila 
persone che si spostano in città, ci 
vuole tempo per ridurre una simi
le saturazione del traffico. Roma è 
una città sempre sul filo del collas
so: per ora, gli interventi che ab
biamo fatto, e che. lo ripeto, non 
sono poca cosa per sei mesi di at
tività vera e propria, riguardano 

• circa quarantamila persone, e 
dunque hanno una visibilità limi
tata. Ma il nostro sforzo è stato 
proprio quello di trarre dalle gran
di strategie anche soluzioni imme-

• diate. UR.C. 

«La buca killer 
si riapre? 

Paghi la ditta» 
DANIELA MONTEFORTE* 

m II problema delle buche killer 
sta assumendo una nlevanza sem
pre più importante e al tempo stes
so drammatica. Ne sono testimo
nianza le iniziative della magistra
tura, il rinvio a giudizio di ammini
stratori e tecnici, i tragici avveni
menti che hanno causato la morte 
di alcuni giovani. 

Molto sta facendo questa ammi
nistrazione per sanare una situa
zione drammatica e pericolosa, 
come ben sanno tutti coloro che 
usano le auto e le due ruote. Per af
frontare concretamente il proble
ma, oltre a coprire le buche, si de
vono individuare anche altri stru
menti, in particolare procedure di 
controllo adeguate e meccanismi 
sanzionatoli nei confronti delle im
prese appaltarne, sia per lavori ef
fettuati dalle circoscrizioni o dalla 
npartizione ai lavon pubblici, che 
per quelli realizzati dalle aziende 
di pubblico servizio. 

Infatti, attualmente, ì controlli 
vengono effettuati, successivamen
te ai lavori, attraverso i collaudi, ma 
spesso, come ben sanno i motoci
clisti, dopo alcuni mesi, con l'inizio 
della calura o delle pnme piogge, 
le strade presentano gli stessi in
convenienti (buche, avvallamenti. 
tombini non allineati al manto stra
dale, ecc.). Ciò è dovuto nella 
maggioranza dei casi, all'uso di 
matenali scadenti (sabbia o terra 
di riporto in luogo di pozzolana e 
calce) e alle modalità di «copertu
ra» del manto stradale (non si ef
fettua la seconda copertura). 

Il pericolo tombini, diversamen
te, dipende dalla «graffiatura» del 
manto stradale che dovrebbe esse
re effettuata per circa tre centimetn 
sotto il livello dei tombini stessi, co
sa che normalmente non avviene, 
lasciando cosi inalterato il dislivel
lo tra di essi e il «tappetino». Per 
quello che riguarda, invece, gli in
terventi delle aziende dei pubblici 
servizi (Sip. Enel, ltalgas, Acea). 
nell'attesa della realizzazione dei 
«cunicoli intelligenti» e della carto
grafia del sottosuolo, occorrerebbe 
che tali interventi fossero coordina
ti centralmente dalla npartizione 
dei servizi tecnologici e program
mati a livello circoscrizionale. 

È evidente come l'attuale proce
dura dei controlli, solo attraverso i 
collaudi sia insufficiente. Occorro
no controlli in corso d'opera e la 
previsione di sanzioni per le impre
se che effettuano lavon non a rego
la d'arte. Propongo che, al pan del
la garanzia assicurativa prevista nei 
confronti delle imprese appaltatrici 
per le opere di pubblica utilità 
(scuole, edifici), si preveda, nei 
contratti di appalto per la manu
tenzione delle strade, una clausola 
secondo la quale - dopo adeguati 
controlli e verifiche - gli eventuali 
dissesti che dovrebbero verificarsi 
nel manto stradale successivamen
te ai lavori effettuati dopo un perio
do di tempo prefissato e diversifi
cato a seconda della qualità della 
strada (viabilità primana, ad alta 
intensità di traffico, viabilità secon
daria) siano a carico dell'impresa 
che realizzò i lavori di rifacimento 
del manto stradale. In caso di inos
servanza di tale obbligo contrat
tuale, quale sanzione, una penale 
e, nei casi più gravi. La sospensio
ne, per un periodo di tempo da de
finirsi, dalla partecipazione alle ga
re di appalto. 

"Consigliera comunale 
delegala alle "due ruote" 

Muore nel viaggio della speranza 
non c'era un medico ad assisterlo 

' ai È morto su un aereo militare 
che doveva trasportarlo all'ospe
dale di Pavia, abbandonato soffe
rente su una barella di metallo, 

• senza nemmeno un dottore pre
sente a vigilare il suo cuore malato. 

1 L'ennesimo caso di malasanità si è 
' consumato il 25 agosto scorso, al
l'ospedale di Teramo, dove un gio
vane sindacalista di Tivoli era stato 
ricoverato d'urgenza nel reparto di 
Unità coronanca dopo essersi sen
tito male mentre era in vacanza 
con la famiglia a Giulianova. La vit
tima si chiama Remigio Sforza, Re
mo per gli amici. Quarantadue an
ni, sposato e padre di due figli, era 
molto conosciuto nella cittadina ti
burtina dove si era d'istinto nelle 
battaglie intraprese a fianco della 
Cgil funzione pubblica. Sulla sua 
morte la magistratura ha aperto 
un'inchiesta e ha emesso un avviso 
di garanzia nei confronti del pri
mario dell'ospedale di Teramo che 

per un breve periodo l'ha avuto in 
cura. 

La sua vicenda ha dell'incredibi
le. Inizia verso la metà di agosto 
quando Remo, già sofferente da 
quattro anni di una disfunsione del 
miocardio, si presenta al pronto 
soccorso dell'ospedale di Giulia-
nova per alcuni disturbi gastrointe
stinali. I medici lo visitano, gli fan
no un'iniezione e lo rispediscono a 
casa. Ma i dolori restano e il 18 
agosto, non essendoci posti letto a 
Giulianova, Remo Sforza viene n-
coverato all'ospedale di Teramo. 
Qui viene immediatamente trasfe
rito in unità coronarica. E inizia il 
calvario. La moglie di Remo, all'at
to del ricovero, consegna il quadro 
clinico compilato nella clinica di 
Montescano, in provincia di Pavia, 
dove il sindacalista è in cura da di
versi anni. Ma i medici non sem
brano dargli peso e più volte, sen
za risultato, la donna insiste perché 

i medici di Teramo si mettano in 
contatto con il medico curante del 
marito. Solo dopo una telefonata 
del vice primario di Montescano i 
medici cambiano la terapia. Il 21 
agosto il vice pnmario di Teramo 
dichiara Remo «non cosi grave da 
giustificare un trasferimento a Pa
via. Il 24 agosto si decide per quel 
trasferimento, ma i medici di Tera
mo si rifiutano di far viaggiare il pa
ziente su un aereo militare: chiedo
no un medico che l'assista e dico
no di avere pronta un'équipes me
dica purché venga poi riaccompa
gnata a Teramo a spese della fami
glia. Il trasferimento viene 
effettuato il 25 agosto, ma a bordo 
dell'aereo non è presente alcuna 
équipe e tantomeno un medico. Si 
decide di partire lo stesso, ma Re
mo non ce la fa. Muore in quel 
viaggio che doveva salvargli la vita, 
senza la minima assistenza sanita-
na. 

Pagliarini propone a Rutelli di finanziare le opere istituendo Buoni ordinari comunali 

«Roma capitale? Fatevela coi Boc» 
• i Solo grazie agli investimenti 
dei cittadini Roma potrà finanziare 
le opere pubbliche più importanti, 
dallo Sdo ai progetti un tempo in
seriti nella legge per Roma capita
le. È quanto si è capito dalle parole 
del ministro del Bilancio, Giancarlo 
Pagliarini, ospite ieri in Campido
glio per un'incontro con le forze 
sociali e con gli amministratori ro
mani sulle direttrici della manovra 
finanziaria che il governo si appre
sta a presentare in Parlamento. 

Con il suo linguaggio colorito 
Pagliarini ò stato chiaro: «L'ho det
to qui agli amici delle autonomie 
locali, lo Stato i quattrini non ce li 
ha». Dunque? Per il ministro leghi
sta che presiede il Comitato per la 
programmazione economica i co
muni, Campidoglio incluso, do
vranno ricorrere ad un prestito di 
denaro dalle tasche dei cittadini. 

Lui lo chiama «federalismo fiscale» 
ma la ricetta si chiama «Boc», cioè 
buoni obbligazionari comunali 
non tassabili su cui incanalare il ri
sparmio al posto dei Bot statali. Il 
progetto non è visto di malocchio 
né dagli amministratori di Roma e 
Napoli né dall'ispettore capo della 
Ragioneria generale dello Stato 
Bruno De Leo. Si tratterebbe di fi
nanziare il debito comunale con ti
toli obbligazionari a quote fisse, 
annuali, garantendo la restituzione 
del prestito agli investitori con i be
ni di proprietà del Comune. Insom
ma, come presentare al Monte dei 
pegni il Colosseo per realizzare un 
pezzo di metropolitana. Già da ol
tre un anno si parla dei Boc ma fi
nora il progetto è rimasto nel limbo 
delle buone intenzioni. Ora Paglia
rini dice: «Ci sto lavorando proprio 
in queste ore. 11 mio obiettivo è 

quello di inserirlo nel disegno col
legato alla Finanziaria e portarlo 
all'approvazione del Consiglio dei 
ministri». E insiste: «Oltretutto que
sto nuovo attore potrebbe riattivare 
il mercato finanziario». È questa la 
sua risposta alla relazione dell'as
sessore capitolino al Bilancio Lin
da Lanzillotta che invitava il gover
no a garantire un volume di investi
menti adeguati alla fame di infra
strutture e di riqualificazione urba
na della capitale, oltre ai fondi ne
cessari a proseguire sulla strada 
del risanamento dei disavanzi del
la aziende comunali ereditati dalle 
passate amministrazioni. 

«I sintomi più preoccupanti - ha 
detto Lanzillotta - riguardano la 
messa m discussione dell'intero si
stema dei trasferimenti con il taglio 
annunciato di 2.500 miliardi, una 
situazione che a Roma comporte
rebbe una compressione non tolle
rabile della spesa per i servizi». 

Dall'86 nelle casse comunali si è 
congelato il flusso di finanziamenti 
statali per gli onen di capitale di 
uno Stato. L'anno scorso c'è stato il 
taglio di 350 miliardi del Fondo na
zionale trasporti. E la perdila con
teggiata da Lanzillotta è già di 
1.550 miliardi. La richiesta è allora 
almeno di garantire i 250 miliardi 
di investimenti già attivati per Ro
ma Capitale già stanziati nella Fi
nanziaria dell'anno scorso. Inoltre 
sia Rutelli che Lanzillotta hanno 
molto insistito sulla necessità di as
sicurare il rinnovo contrattuale dei 
dipendenti degli enti locali con 
uno spazio per incentivazioni e 
vertenze decentrate. 

«Consiglio a Rutelli di continuare 
così», ha detto Pagliarini. Ma se sui 
fondi della legge Roma Capitale il 
suo invito è stato quello di sperare 
nei Boc, sul contratto Enti locali e 
sui trasferimenti, il ministro ha pre
ferito sorvolare del tutto. 
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